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PRESENTAZIONE 

Il progetto ñDonne & Scienzaò ¯ stato realizzato nellôanno scolastico 
2008/2009 da quattro Istituti Scolastici della provincia di Pistoia, 

ovvero ITC ñA. Capitiniò, ITIS ñS. Fediò, Liceo Classico, Pedagogico e 

delle Scienze Sociali ñN. Forteguerri - A. Vannucciò, Liceo Scientifico 
ñA. duca dôAostaò, grazie ad un finanziamento del Formez, con risorse 
del ñFondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunit¨ò, 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
Ha coinvolto in totale circa 250 alunni (nello specifico due classi nellô 
istituto capofila, il Liceo Classico, ed una classe per ogni altra 
istituzione). 
 
Scopo del progetto è stato promuovere la conoscenza critica da parte 
degli alunni dei contributi forniti alla ricerca scientifica da parte delle 
donne e delle cause che hanno ostacolato e continuano tuttora ad 
ostacolare la partecipazione paritaria alla ricerca scientifica. 
Coordinati da gruppi di docenti provenienti dalle varie scuole coinvolte, 
i ragazzi hanno prodotto ricerche di carattere storico-sociale e 
scientifico sulla vita e la carriera professionale di alcune scienziate sia 
italiane che straniere. 
 
La peculiarit¨ di ñDonne & Scienzaò risiede nel fatto che ogni scuola 
ha fornito un contributo in linea con il proprio indirizzo di studi: lôITIS si 
è concentrato sul ruolo delle donne in ambito informatico e sulla 
percentuale di iscrizioni femminili alle facoltà scientifiche; il Liceo 
Classico, Pedagogico e delle Scienze Sociali ha svolto una ricerca di 
taglio storico, sociologico e pedagogico; lôITC ha esaminato il 
contributo di una fisica ed economista; il Liceo Scientifico ha 
analizzato lôapporto delle donne in astronomia. 
  
Caratteristiche fondamentali del progetto sono state principalmente la 
sua integrazione allôinterno del normale percorso scolastico, il forte 
accento posto alla collaborazione tra gli istituti coinvolti, la produzione 
della presente pubblicazione contenente gli elaborati degli allievi e la 
formazione prevista per gli insegnanti, ritenuta essenziale per 
omogeneizzare i loro interventi e sensibilizzare sulla necessità di 
approfondire tematiche legate alle pari opportunità uomo-donna e alle 
discriminazioni di genere. 
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La sopracitata fase formativa riservata ai docenti ha portato alla 
progettazione ed alla realizzazione di moduli didattici interdisciplinari, 
basati sulla partecipazione attiva, lôapprofondimento, la ricerca e la 
rielaborazione relativi alla partecipazione delle donne alla ricerca 
scientifica. 
Eô sulla base di tali moduli che gli alunni delle diverse scuole hanno 
condotto le loro ricerche e prodotto gli elaborati finali, contenuti nel 
presente volume. 
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SCIENZA FA RIMA CON DONNA? 

A cura di 
 

ITIS ñS. FEDIò PISTOIA  

CLASSE IV A INFORMATICA: 

MICHELOTTI FEDERICO, BAGATTI MATTEO,  
DIOLAIUTI LUCA,  PAROLI  FRANCESCO 

 

INTRODUZIONE 
 
Da quanto tempo le donne si sono dedicate alla scienza? 
La risposta è la stessa sia per gli uomini che per le donne: da quando 
siamo umani. 
Donne e uomini insieme hanno indagato e risolto ogni bisogno, man 
mano che emergeva. 
I primi documenti scritti contenenti dei nomi di persone risalgono a 
circa 4000 anni fa. Non sono i primi in assoluto, ma sono i primi che 
riportano dei nomi. 
Il primo nome femminile citato in uno scritto è quello di En 
HeduôAnna(2354 a.C. circa). 
Certamente le donne studiavano e sperimentavano già da molto 
tempo. La maggior parte dei miti e delle religioni mettono gli inizi 
dellôagricoltura, delle leggi, della civilt¨, della matematica, dei calendari 
e della medicina nelle mani di una donna sotto la guida delle Dee. 
Le donne hanno contribuito in tutti i modi al progresso dellôumanit¨. 
Molte donne erano così ingegnose ed appassionate al loro lavoro 
come ogni scienziato odierno e altrettanto creative. 
 
Uno studio condotto dai ricercatori del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) per conto della Commissione Europea - DG 
Ricerca&Sviluppo, mette in luce l'enorme divario esistente nel mondo 
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scientifico tra uomini e donne: considerando un campione di circa 
100.000 brevetti e 30.000 pubblicazioni il sesso femminile occupa 
infatti appena il 25% circa del totale. 
Per quanto riguarda le sole pubblicazioni scientifiche, per esempio, si 
può osservare che solo in 3 Paesi gli autori donna sfiorano il 30% 
(Spagna 28,5%; Italia 28,1%; Francia 27,5%), mentre per il resto si 
attestano intorno al 20% (Svezia19,9%; Gran Bretagna 18,7%; 
Germania 15,3%;). Entrando più nel dettaglio, si scopre che le 
discipline in cui le donne risultano più attive sono le Scienze della Vita 
(Biologia 29,5%; Biomedicina 28,8%; Fisica 23,8%, Medicina 22,1%), 
mentre sono particolarmente "deboli" in Matematica (12,4%) e 
Ingegneria (16,8%).  
Quando si parla invece dei brevetti si potrebbe restare negativamente 
colpiti dalla percentuale di donne presenti nelle scoperte della Spagna: 
appena il 15,8%. Un dato che diventa tuttavia particolarmente positivo, 
se si considera la situazione negli altri Paesi: 11,1% di donne inventrici 
in Francia, 8,8% in Italia, 7,6%in Gran Bretagna, 6,3% in Svezia e 
addirittura solo il 4,6% in Germania. 

Che si tratti di un terribile virus che si aggira tra i laboratori scientifici 
colpendo le donne scienziato e rendendole improduttive? 
Basterà dare uno sguardo alle storie di alcune donne del passato per 
dare una risposta negativa a questa domanda. Le donne sono sempre 
state considerate inadatte a qualsiasi tipo di scienza e gli uomini che 
lavoravano a fianco di produttive scienziate si sono attribuiti i loro 
meriti. 

 Il Premio Nobel - istituito nel 1901 ï è stato assegnato fino al 2004 
solo a 36 donne e il numero scende a 11 se 
consideriamo le scienziate che lo hanno ottenuto fino 
al 2006 in discipline scientifiche. 

Ecco i ñNobel Negatiò, donne 
ricercatrici che, pur avendo 
preso parte a progetti 
premiati, furono penalizzate 
rispetto ai loro colleghi: 
 
 
Ğ Rosalind Franklin: Diede un contributo 
rilevante alla biologia molecolare, fornendo le 
prove sperimentali della struttura del DNA. 

Per questa scoperta ricevettero il Nobel i suoi colleghi Crick e Watson 
che realizzarono il modello a doppia elica grazie alle fotografie della 
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diffrazione ai raggi X del DNA scattate dalla Franklin, sottratte dal 
laboratorio della scienziata. La verità fu rivelata solo molti anni dopo, 
dallo stesso Watson, nel suo libro "La doppia elica", dove lo scienziato 
racconta l'episodio del furto in termini scherzosi. 
 
Ğ Jocelyn Bell-Burnell: Scoprì, quando era ancora studente di 
Astronomia, i pulsar, corpi celesti la cui apparizione fu del tutto 
inaspettata, poiché non si inserivano nel contesto teorico dell'epoca. Il 
Nobel per la scoperta fu assegnato al relatore della sua tesi, il 
professor Anthony Ewish. 
Ğ  
Le 11 ñNobeldonneò in ordine cronologico 
 

Marie Sklodowska-Curie (1903 per la fisica e 1911 per la chimica) 

Irène Curie-Joliot (1935 per la chimica) 

Gerty Radnitz-Cori (1947 per la medicina) 

Maria Goeppert-Mayer (1963 per la fisica) 

Dorothy Crowfoot-Hodgkin (1964 chimica) 

Rosalyn Sussman-Yalow (1977 per la medicina) 

Barbara Mc Clintock (1983 per la medicina) 

Rita Levi-Montalcini (1986 per la medicina) 

Gertrude Elion (1988 per la medicina) 

Christiane Nüsslein-Volhard (1995 per la medicina) 

Linda Buck (2004 per la medicina) 

  
 

Ğ Lisa Meitner: Fornì la prima 
interpretazione esatta della fissione nucleare, 
ma il Nobel fu assegnato solo ad Otto Hahn con 
cui aveva lavorato in questo campo. 
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Ğ Chien-Shiung Wu: Il suo risultato scientifico 
più importante fu la dimostrazione, mediante un 
esperimento da lei sviluppato, che il "principio di 
parità" fino ad allora ritenuto intoccabile non è 
sempre valido in campo subatomico. Per questa 
scoperta il Nobel andò ai suoi colleghi Tsung Dao 
Lee e Chen Ning Yang. 
 
 
 
 

   Un altro caso di scienziata vissuta 
nellôombra ¯ quello di Mileva Maric ï 
Einstein: 
 
Quello di Mileva Maric è un caso che ha 
suscitato molte polemiche: moglie del fisico 
di Ulm per sedici anni, divise con lui i 
momenti cruciali della formulazione della 
teoria della relatività. Studiavano e 
lavoravano insieme, al punto che si 
definivano "ein stein" ("una sola pietra"). Il 

lavoro di Mileva si confuse talmente con quello di Albert che non è più 
possibile ricostruirlo e capire quanto meritasse il Nobel assegnato al 
marito. 
 
A stupire, però, è che nessuna abbia mai protestato pubblicamente 
per il torto subito, per essere stata esclusa da un premio così 
prestigioso conferito, invece, a quelli con cui aveva lavorato fianco a 
fianco, nel migliore dei casi. 
Come interpretare questo silenzio? Una delle ipotesi è quella che 
abbiano rinunciato perché si siano  accontentate di aver realizzato 
bene un progetto. Jocelyn Bell-Burnell, riferendosi alla sua esperienza 
e rinuncia, afferma che quello che conta di più per le donne è 
lôautostima e il fatto di portare avanti comunque le proprie passioni. 
 

Ricordiamo ora altre scienziate le quali hanno contribuito in campo 
scientifico e particolarmente anche in campo statistico e informatico. 

La matematica italiana Maria Cibrario Cinquini (1906-1992). 



Progetto Donne & Scienza 

 

 

12 

Laureatasi allôuniversit¨ di Torino nel 1927 discutendo una tesi su La 
trasformazione di Laplace e le sue applicazioni alle equazioni lineari di 
tipo parabolico a coefficienti costanti, scrisse circa un centinaio di 
pubblicazioni e si occupò principalmente di equazioni a derivate 
parziali e anche di altre varie questioni dellôAnalisi come la 
trasformazione di Laplace, i numeri e polinomi di Bernoulli, i problemi 
di minimo, i rapporti tra serie di polinomi sferici generalizzati e serie 
trigonometriche riguardanti funzioni ipergeometriche di Gauss e anche 
questioni geometriche sulle congruenze di rette iperspaziali e sulla 
estensione dei metodi della Geometria descrittiva dallo spazio 
ordinario a quello a quattro dimensioni per rappresentare le rigate e 
certe varietà di piani. 
Nel 1981 venne nominata professore emerito di Analisi matematica e 
fu membro dellôAccademia dei Lincei e di altre Accademie locali. 
Inoltre tratta i successi da lei raggiunti ricordiamo che dimostrò che la 
cosiddetta ñequazione di Tricomiò, sviluppata dallôomonimo autore, ¯ 
valida solo sotto certe restrizioni che, se non soddisfatte, danno 
origine ad altre forme canoniche per le equazioni di ñtipo mistoò. 
Corresse così Tricomi il quale aveva erroneamente assunto la sua 
equazione come modello di quelle di ñtipo mistoò. 
Nel contesto, invece, delle equazioni e dei sistemi di equazioni 
iperboliche non lineari svilupp¸ ñla teoria delle caratteristicheò, grazie 
alla quale riuscì a risolvere diversi annosi problemi tra i quali quello di 
Goursat per le equazioni di tipo iperbolico non lineare e quello di 
Cauchy per i sistemi di equazioni alle derivate parziali del primo 
ordine.  
 
Ma non fu solo una grande matematica. Come ricorda infatti E. 
Magenes in una commemorazione del marzo 1994 ñ¯ stata moglie e 
madre esemplare di una famiglia altrettanto esemplare, è riuscita 
insomma a comporre e a portare avanti bene, con intelligenza, grande 
equilibrio e serenit¨, tanti ruoli, tutti molto impegnativiò. 
 
Augusta Ada Byron (1815-1852), meglio nota come Ada Lovelace, è 
stata una matematica inglese. Studiò i metodi di calcolo realizzabili 
con la macchina differenziale e la macchina analitica. Si occupò di 
tradurre e commentare in lingua inglese alcuni interessanti articoli 
dellôitaliano Luigi Federico Menabrea sugli sviluppi della macchina 
proposta da Babbage, con la struttura simile a quella della macchina 
di Turing, alla base dei moderni calcolatori, formata da un 
ñmagazzinoò(memoria), un ñmulinoò(CPU) e in lettore di schede 
perforate (input). 
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Nel suo articolo, pubblicato nel 1843, la Byron descriveva tale 
macchina come uno strumento programmabile e, con incredibile 
lungimiranza, prefigurava il concetto di intelligenza artificiale, 
spingendosi ad affermare che la macchina analitica sarebbe stata 
cruciale per il futuro della scienza, anche se non riteneva che la 
macchina potesse divenire pensante similmente agli esseri umani. 
Come in effetti si è poi verificato. 
Fu lei, inoltre, a creare il primo programma informatico della storia, un 
algoritmo per il calcolo dei numeri di Bernoulli. Eô pertanto una delle 
principali protagoniste della storia dellôinformatica. 
Il linguaggio di programmazione chiamato Ada, finanziato e sviluppato 
dal Dipartimento della Difesa degli USA, è stato così chiamato in suo 
onore. 

Gertrude Mary Cox (1900-1978) ¯ stata unôinfluente statistica 
americana. 
Fondò il dipartimento per statistica sperimentale presso la North 
Carolina State University. Il suo principale campo di ricerca era il 
disegno degli esperimenti, sul quale scrisse un importante libro con W. 
G. Cochran. 
Nel 1956 divenne presidentessa della American Statistical Association 
(ASA). 
 

ANALISI DELLE SERIE STORICHE DELLôAFFLUENZA DELLE DONNE NEGLI 

STUDI SCIENTIFICI NEGLI ANNI 2000-2008 

 
Dalle tabelle contenenti i dati statistici degli iscritti alle università, 
pubblicate dalle università medesime su internet, abbiamo estrapolato 
i dati relativi agli iscritti alle facoltà scientifiche presso le università 
toscane di Siena, Firenze e Pisa e abbiamo costruito delle serie 
storiche relativamente agli anni accademici che vanno dal 2000-2001 
fino al 2007-2008

 1 
.  

Abbiamo calcolato i numeri indici a base fissa prendendo come 
riferimento lôanno 2000-2001 (tabelle numero 1.a, 1.b, 1.c) ed è 
emerso quanto segue: prendendo in considerazione la Toscana si può 
vedere che il numero di donne iscritte alle università è aumentato di 

                                                 
1
 Le tabelle numero 1.a, 1.b, 1.c contengono dati totali relative agli iscritti e 

nella relazione abbiamo spiegato la composizione di quei totali. 
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anno in anno, così come il numero di iscritti alle tre università che ha 
avuto un notevole incremento nellôanno 2007-2008. E nonostante il 
totale degli iscritti in Italia abbia visto una diminuzione da circa 
1114000 (anno 2000-2001) a circa 1053000 iscritti (anno 2007-2008), 
il numero delle donne iscritte è aumentato avvicinandosi a quello degli 
uomini. 
Vedi tabelle 3 e 4. 
 
Per quanto riguarda lôuniversit¨ di Pisa, il numero di donne iscritte ¯ 
variato nei vari anni fino a raggiungere il numero degli uomini. 
In generale il numero degli iscritti alle facolt¨ scientifiche allôuniversit¨ 
di Pisa negli anni 2001/2002 ¯ aumentato rispetto allôanno accademico 
precedente, come si può osservare dalla tabella numero 2.a e, sempre 
in questôanno accademico, la maggior parte delle donne ha scelto le 
facoltà di economia, giurisprudenza, medicina e chirurgia, scienze 
biologiche e scienze politiche. Nei due anni successivi, invece, 
abbiamo riscontrato un netto calo che ha compensato lôaumento. 
Negli anni 2002/2004 il numero di donne è calato notevolmente. La 
maggior parte di loro ha scelto scienze giuridiche mentre poche sono 
andate ad ingegneria, medicina e chirurgia e nelle altre facoltà che 
negli anni precedenti erano state frequentate da molte donne. 
Nel biennio 2004/2006 si è verificato ancora un lieve aumento delle 
donne. Le facoltà più frequentate sono state: lingue e culture 
moderne, scienze dellôeconomia e della gestione aziendale, scienze 
dei beni culturali, scienze giuridiche, professioni sanitarie, 
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica, farmacia e farmacia 
industriale e medicina e chirurgia. 
Nellôultimo anno da noi preso in considerazione il numero di iscritti ha 
visto un sostanziale aumento. Un gran numero di donne ha scelto le 
facoltà di medicina e chirurgia, scienze giuridiche, lingue e culture 
moderne, scienze biologiche e scienze dellôeconomia e della gestione 
aziendale. 
 
Per Firenze invece, durante tutto lôarco degli anni da noi preso in 
considerazione, non sono avvenuti grandi cambiamenti riguardo al 
numero totale di iscritti; solamente negli anni 2003-2004 e il 
successivo si sono verificati aumenti un poô pi½ rilevanti, cos³ come si 
¯ notato un calo nellôanno 2007-2008. 
Il numero delle donne iscritte, invece, è sempre aumentato, tranne 
negli anni 2002-2003, 2005-2006 e 2007-2008, dove si è registrato un 
calo anche se non considerevole. 
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La percentuale di donne rispetto al totale degli iscritti è sempre 
risultata maggiore a quella degli uomini negli anni da noi considerati, 
con una media percentuale del 56,13%. Di conseguenza il numero 
degli uomini, sempre minore di quello delle donne, è rappresentabile 
con una media percentuale del 43,87%. Quanto detto è visibile nella 
tabella 2.b. 
 
Se andiamo a vedere, invece, nel particolare lôuniversit¨ di Siena, ¯ 
avvenuto un aumento del numero di iscritti nel secondo anno 
accademico da noi considerato (2001-2002). Successivamente cô¯ 
stato un calo che ha riportato il numero di iscritti al livello iniziale 
(2005-2006) seguito da un lieve aumento nei due anni successivi. 
Il numero delle donne, come quello degli uomini, ha avuto lo stesso 
andamento del numero di iscritti totali. 

Il numero degli uomini e delle donne si è sempre equivalso, come si 
può vedere dagli indici della tabella numero 2.c questi sono sempre 
intorno al 50%. 

Eô stata fatta, infine, unôanalisi simile per quanto riguarda i dottorati di 
ricerca nelle tre università toscane (tabelle 5.a, 5.b e 5.c). 
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ISCRIZIONI A FACOLTÀ SCIENTIFICHE DI STUDENTI  
IN CORSO E FUORI CORSO 

 
 
Studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche presso 
lôuniversit¨ di Pisa dallôanno accademico 2000-2001 allôanno 
accademico 2007-2008. 
 
 
 

Anni Studenti Iscritti Percentuali sul 
totale 

  
in 

Corso 
Fuori 
corso 

TOTALE 
ISCRITTI 

di cui 
DONNE 

di cui 
immatrico 

lati al  
1° anno  

uomini donne 

2000-
2001 11622 6662 18824 7381 2869 60,7894 39,2106 

2001-
2002 16763 12513 29276 13476 3921 53,9691 46,0309 

2002-
2003 15708 9217 24925 10880 4129 56,349 43,651 

2003-
2004 15484 / 17780 7688 4374 56,7604 43,2396 

2004-
2005 13600 / 18904 9944 4083 47,3974 52,6026 

2005-
2006 13385 / 26885 12949 4401 51,8356 48,1644 

2006-
2007 12588 / 25721 12667 4126 50,7523 49,2477 

2007-
2008 19615 / 48979 25381 7154 48,1798 51,8202 

 
(tab. 1.a) 
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Studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche presso 
lôuniversit¨ di Firenze dallôanno accademico 2000-2001 allôanno 
accademico 2007-2008 (tab. 1.b). 
 

Anni 

Studenti Iscritti  
Percentuali sul 

totale 

in 
Corso 

Fuori 
corso 

TOTALE 
ISCRITTI 

di cui 
DONNE 

di cui 
immatricolati 

al 1° anno  
uomini donne 

2000-
2001 15795 9674 25469 14686 5048 42,3377 57,6623 

2001-
2002 15630 12161 27791 15747 5317 43,3378 56,6622 

2002-
2003 16851 10276 27127 15479 5256 42,9388 57,0612 

2003-
2004 20655 / 32175 18311 6326 43,0894 56,9106 

2004-
2005 11614 / 38018 21488 9406 43,4794 56,5206 

2005-
2006 10932 / 38684 21472 8193 44,4938 55,5062 

2006-
2007 10181 / 39873 21941 7661 44,9728 55,0272 

2007-
2008 9606 / 36345 19525 7106 46,2787 53,7213 

(tab. 1.b) 
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Studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche presso 
lôuniversit¨ di Siena dallôanno accademico 2000-2001 allôanno 
accademico 2007-2008. 
 

Anni 

Studenti Iscritti  
Percentuali sul 

totale 

in 
Cors

o 
Fuori 
corso 

TOTALE 
ISCRITTI 

di cui 
DONN

E 

di cui 
immatrico
lati al 1° 

anno  

uomini donne 

2000-
2001 5386 2897 8283 4139 1691 50,0302 49,9698 

2001-
2002 7620 3495 11115 5749 1049 48,2771 51,7229 

2002-
2003 7031 3245 10276 5358 967 47,8591 52,1409 

2003-
2004 7361 / 9136 4487 1061 50,8866 49,1134 

2004-
2005 5369 / 8437 4143 1017 50,8949 49,1051 

2005-
2006 5816 / 8345 4226 982 49,3589 50,6411 

2006-
2007 5569 / 8713 4494 1031 48,4219 51,5781 

2007-
2008 5695 / 8875 4676 1074 47,3127 52,6873 

(tab. 1.c) 
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INDICI RELATIVI ALLE ISCRIZIONI DEGLI STUDENTI 

Indici studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche 
presso lôuniversit¨ di Pisa dallôanno accademico 2000-2001 allôanno 
accademico 2007-2008. 
 

Anni 
Totale 
iscritti 

Indici 
totale 
iscritti 

di cui 
uomini 

Indici 
Uomini 

di cui 
donne 

Indici 
donne 

% 
Uomini 

% 
Donne 

2000-
2001 18824 100 10903 100 7381 100 57,92074 39,21058 

2001-
2002 29276 155,525 15800 144,9142 13476 182,5769 53,96912 46,03088 

2002-
2003 24925 132,411 14045 128,8178 10880 147,4055 56,34905 43,65095 

2003-
2004 17780 94,4539 10092 92,56168 7688 104,1593 56,7604 43,2396 

2004-
2005 18904 100,425 8960 82,17922 9944 134,7243 47,39738 52,60262 

2005-
2006 26885 142,823 13936 127,818 12949 175,4369 51,8356 48,1644 

2006-
2007 25721 136,639 13054 119,7285 12667 171,6163 50,7523 49,2477 

2007-
2008 48979 260,194 23598 216,4358 25381 343,8694 48,17983 51,82017 

(tab. 2.a) 
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Indici studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche 
presso lôuniversit¨ di Firenze dallôanno accademico 2000-2001 
allôanno accademico 2007-2008. 
 
 
 

Anni 
Totale 
iscritti 

Indici 
totale 
iscritti 

di cui 
uomini 

Indici 
Uomini 

di cui 
donne 

Indici 
donne 

% 
Uomini 

% 
Donne 

2000-
2001 25469 100 10783 100 14686 100 42,33774 57,66226 

2001-
2002 27791 109,117 12044 111,6943 15747 107,2246 43,33777 56,66223 

2002-
2003 27127 106,51 11648 108,0219 15479 105,3997 42,93877 57,06123 

2003-
2004 32175 126,33 13864 128,5728 18311 124,6834 43,08936 56,91064 

2004-
2005 38018 149,272 16530 153,2969 21488 146,3162 43,4794 56,5206 

2005-
2006 38684 151,887 17212 159,6216 21472 146,2073 44,49385 55,50615 

2006-
2007 39873 156,555 17932 166,2988 21941 149,4008 44,97279 55,02721 

2007-
2008 36345 142,703 16820 155,9863 19525 132,9497 46,27872 53,72128 

 
(tab. 2b) 
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Indici studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche 
presso lôuniversit¨ di Siena dallôanno accademico 2000-2001 allôanno 
accademico 2007-2008. 
 
 
 
 
 
 

Anni 
Totale 
iscritti 

Indici 
totale 
iscritti 

di cui 
uomini 

Indici 
Uomini 

di cui 
donne 

Indici 
donne 

% 
Uomini 

% 
Donne 

2000-
2001 8283 100 4144 100 4139 100 50,03018 49,96982 

2001-
2002 11115 134,191 5366 129,4884 5749 138,8983 48,2771 51,7229 

2002-
2003 10276 124,061 4918 118,6776 5358 129,4516 47,85909 52,14091 

2003-
2004 9136 110,298 4649 112,1863 4487 108,4078 50,8866 49,1134 

2004-
2005 8437 101,859 4294 103,6197 4143 100,0966 50,89487 49,10513 

2005-
2006 8345 100,749 4119 99,39672 4226 102,102 49,3589 50,6411 

2006-
2007 8713 105,191 4219 101,8098 4494 108,577 48,4219 51,5781 

2007-
2008 8875 107,147 4199 101,3272 4676 112,9741 47,31268 52,68732 

 
(tab. 2.c) 

 
 
Indici studenti in corso e fuori corso iscritti alle facoltà scientifiche 
presso le universit¨ dôItalia dallôanno accademico 2000-2001 allôanno 
accademico 2007-2008 (vedere tabella nella pagina successiva). 



ANNI 

TOTALE 
ISCRITTI 
ITALIA 

INDICI 
TOTALE 
ISCRITTI 
ITALIA 

TOTALE 
ISCRITTI 

TOSCANA 

INDICI 
TOTALE 
ISCRITTI 

TOSCANA 

DI CUI 
DONNE 
ITALIA 

INDICI 
DONNE 
ITALIA 

DI CUI 
DONNE 

TOSCANA 

INDICI 
DONNE 

TOSCANA 

% 
TOSCANA 

SULL'ITALIA 

2000-
2001 1114587 100 52576 100 519576 100 26206 100 4,7171 

2001-
2002 1027718 92,2062 68182 129,6827 475253 91,46939 34972 133,4504 6,6343 

2002-
2003 1049504 94,1608 62328 118,5484 485946 93,52741 31717 121,0295 5,9388 

2003-
2004 1057071 94,8397 59091 112,3916 490346 94,37426 30486 116,3321 5,5901 

2004-
2005 1051098 94,3038 65359 124,3134 490260 94,35771 35575 135,7514 6,2182 

2005-
2006 1050622 94,2611 73914 140,5851 499619 96,15898 38647 147,4739 7,0353 

2006-
2007 1039818 93,2918 74307 141,3325 495730 95,41049 39102 149,2101 7,1462 

2007-
2008 1053566 94,5252 94199 179,1673 507433 97,6629 49582 189,2009 8,941 

(tab. 3)



Percentuali studenti iscritti alle facolt¨ scientifiche presso le universit¨ della Toscana rispetto allôItalia dallôanno 
accademico 2000-2001 allôanno accademico 2007-2008. 

 
 
 
 

 
(tab. 4) 



DOTTORATI DI RICERCA 

 
Presso lôuniversit¨ di Pisa relativi agli anni dal 2000 al 2005: 
 

 
 

(tab 5.a) 
 
 

Nellôuniversit¨ di Pisa il divario va ingrandendosi nel tempo partendo da 
un divario nullo fino ad arrivare ad una rilevante maggioranza maschile 
(vedere grafico alla pagina successiva).                  
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Presso lôuniversit¨ di Firenze relativi agli anni dal 2000 al 2006 (escluso 
il 2004): 
 

 
(tab 5.b) 
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Nellôuniversit¨ di Firenze il divario tra femmine e maschi rimane sempre 
piuttosto piccolo con una lieve riduzione soprattutto negli ultimi anni. 
 

 
 
Presso lôuniversit¨ di Siena relativi agli anni dal 2000 al 2005: 

 
(tab 5.c) 
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Nellôuniversit¨ di Siena il divario tra femmine e maschi rimane, anche 
qui, praticamente costante con una maggioranza femminile. 
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LE DONNE E LôINFORMATICA  

A cura di 

ITIS ñS. FEDIò PISTOIA 

 CLASSE IV A INFORMATICA:    

ERMAL SHESHI,  MANUEL BRUNO, 
 FABRIZIO  GIANNINI, TOMMASO MOROSI 

 

IL PROGETTO ENIAC 
 
Siamo studenti di una classe quarta di un istituto tecnico, 
specializzazione in informatica, e quando alcuni nostri insegnanti ci 
hanno proposto di lavorare al progetto ñDonne e scienzaò non 
pensavamo che i primi programmatori fossero donne e che lôinformatica, 
negli stadi iniziali, si fosse sviluppata soprattutto grazie a molte donne. 
Cercando notizie su internet abbiamo letto che nel 1942, dopo lôingresso 
in guerra degli U.S.A., un gruppo di ottanta donne laureate in 
matematica entr¸ al servizio dellôesercito americano per lavorare 
allôENIAC (Electronic Numerical Integrator And Computer), una 
macchina in grado di calcolare le traiettorie balistiche, progettato 
dallôingegnere J.P. Eckert, dal fisico J.W. Mauchly e dal matematico H. 
Goldstine.  Prima di allora le donne venivano utilizzate per compiere 
lunghi calcoli, proprio come se fossero dei computer; infatti non era 
difficile trovare donne laureate in matematica che, grazie alle loro doti di 
precisione, potevano essere impiegate per compiti ripetitivi e meno 
remunerativi rispetto a quelli affidati agli uomini. 
LôENIAC ¯ considerato il primo calcolatore della storia completamente 
elettronico: era costituito da oltre 18.000 valvole, pesava 30 tonnellate, 
occupava unôarea di circa 180 metri quadri; consisteva in unôunit¨ di 
accensione, un Master Programmer, 20 accumulatori che fungevano da 
registri di memoria, memorizzando i calcoli intermedi e finali dei processi 
di elaborazione, mentre altre unità servivano per le operazioni di 
moltiplicazione e divisione, di estrazione di radice, di input e output.   
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Ogni accumulatore poteva contenere fino a dieci cifre: ENIAC infatti 
usava un sistema aritmetico decimale, a differenza degli odierni 
computer, che funzionano in base al sistema binario, e riusciva ad 
effettuare 300 moltiplicazioni al secondo (gli odierni calcolatori arrivano a 
svolgerne oltre 300 miliardi). 

La memoria poteva contenere solo 20 numeri di 10 cifre, in quanto era 
formata da altrettanti registri di tipo flip-flop (circuiti elettronici molto 
semplici, utilizzati come dispositivi di memoria), che  potevano contenere 
un numero ciascuno. 

I linguaggi di 
programmazione non erano 
ancora stati inventati, perciò 
chi programmava lôENIAC 
doveva settare ogni singolo 
bit (0 o 1), per comporre il 
codice che doveva essere 
eseguito; tale sequenza 
doveva essere ripetuta ogni 
volta. Questa 
programmazione avveniva 
tramite il collegamento di 
cavi elettrici su appositi 

pannelli; i cavi dovevano essere scollegati e ricollegati ogni volta, ed 
ogni configurazione consentiva al computer di risolvere un diverso 
problema. Oltre ai lunghi tempi richiesti per la programmazione, uno dei 
limiti del calcolatore era la dissipazione termica. Infatti il calcolatore 
produceva molto calore, tanto che, al suo primo test di funzionamento, 
causò un black-out in un intero quartiere di Philadelphia; dimostrò, 
comunque, di avere una notevole velocità di calcolo, riuscendo a 
moltiplicare 5000 volte il numero 97.367 per se stesso in meno di un 
secondo. 
Nellôautunno 1945, terminato il progetto ENIAC, sei donne vennero 
scelte per essere addestrate come programmatrici: Kay McNulty 
Mauchly Antonelli (la moglie di  J.W. Mauchly), Jean Bartik, Betty 
Holberton, Marlyn Meltzer, Frances Spence e Ruth Teitelbaum.   
Queste informazioni ci hanno spinto a fare ricerche più approfondite con 
i nostri docenti e, in un sito, abbiamo trovato una casella di posta 
elettronica che poteva essere utilizzata per avere informazioni particolari 
sullôENIAC e le sei donne sopra menzionate.  
Con lôaiuto degli insegnanti coinvolti nel progetto e della nostra 
insegnante di inglese abbiamo provato a stabilire un primo contatto, in 
lingua inglese, con Ms Kathryn Kleiman, chiedendo se, come risultava 
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dalla nostra ricerca, qualcuna delle sei programmatrici dellôENIAC era 
ancora viva.  Purtroppo la risposta non arrivava e abbiamo provveduto a 
completare il progetto con i dati trovati su vari siti internet.  Una sera, 
però, da  Ms Kleiman ci è arrivata una prima risposta: una delle 
programmatrici dellôENIAC, Ms Jean Bartik, ¯ ancora in vita, le ha 
inoltrato la nostra mail e é Ms Jean Bartik ci ha risposto!   
Ci ha mandato diverse mail con le informazioni che richiedevamo, ci ha 
dato le indicazioni per visionare un video su youtube, ci ha detto che il 
progetto è molto bello e ci ha incoraggiati.   
Pertanto abbiamo deciso di modificare in parte il lavoro già fatto 
integrando le notizie trovate con le informazioni ricevute direttamente da 
Ms Jean Bartik (ñ Hi. I'm Jean Bartik.  Marlyn died recently.  I believe 
Fran is alive but talks only to her family.  I'm still alive and I will be happy 
to help you. I became a "Fellow" to The Computer History Museum in 
CA.  I'll send you a Conversation Site on UTUBE of me with a PBS VP.  
My son sent this out to friends and family.  You can watch it then ask me 
questions. The best to you. Jean J. Bartik ñ). 
 
 
JEAN BARTIK 
 
VITA E CARRIERA PROFESSIONALE 
 
Jean Bartik è nata Betty Jean Jennings il 27 dicembre 1924 in una 
fattoria del Missouri, sesta di sette figli e, come lei stessa riferisce, nella 
sua vita è sempre andata in cerca di 
avventura.   
Si è laureata in Matematica al Northwest 
Missouri State Teachers College (ora 
Northwest Missouri State University), ma 
durante gli anni del College scoppiò la 
seconda guerra mondiale e, nel 1945, 
allôet¨ di 20 anni, J. B. rispose alla 
chiamata del governo, rivolta alle donne 
diplomate in matematica, per un progetto 
di Filadelfia, che consisteva nel calcolare 
le traiettorie balistiche dellôartiglieria.  
Bartik si unì alle oltre 80 donne sopra 
menzionate e, successivamente, fu 
assunta come una delle sei 
programmatrici dellôENIAC.   
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Con i 40 pannelli dellôENIAC ancora in costruzione (ognuno alto circa 3 
metri e largo poco più di mezzo metro) e le sue 18.000 valvole dalla 
tecnologia ancora incerta, gli ingegneri non ebbero tempo per scrivere 
manuali o tenere corsi e le sei ragazze, prima di avvicinarsi alla 
macchina, ne studiarono il modello teorico: non esistevano il sistema 
operativo o un linguaggio di programmazione e impararono provando e 
riprovando e conoscendo perfettamente l'hardware di quella macchina 
gigantesca. Crearono diagrammi di flusso su carta, scrissero i 
programmi e li inserirono dentro lôENIAC, usando una apposita 
interfaccia fisica (programmazione in logica cablata), che aveva 
centinaia di cavi e 3.000 interruttori. 
I compiti delle programmatrici vennero quindi suddivisi: Meltzer e 
Teitelbaun si occuparono del calcolo delle equazioni relative alle 
traiettorie balistiche; Bartik e Holberton impararono a programmare il 
Master Programmer;  Antonelli e Spence vennero assegnate alla 
Differential Analyzer, un calcolatore, in parte meccanico, dedicato 
anchôesso alle traiettorie balistiche.   
Il loro compito consisteva in particolare nella formazione delle donne 
addette allôAnalyzer.   
Bartik ci ha scritto che per programmare il Master Programmer 
dovevano, inizialmente, determinare quali operazioni matematiche erano 
necessarie per risolvere il problema; quindi disegnavano un diagramma 
di flusso che mostrava come i programmi avrebbero dovuto girare 
sullôENIAC. Il Master Programmer aveva due unit¨, ciascuna con 
contatori a dieci cifre eseguiva solo operazioni logiche e permetteva 
lôesecuzione di subroutine.   
Il dispositivo di ingresso era un lettore di scheda perforata e la 
stampante era un tabulatore di scheda perforata.  Avevano anche una 
perforatrice di schede e un dispositivo per riordinarle. Era una grande 
soddisfazione vedere che quella enorme macchina si comportava 
esattamente come voleva quando inseriva il programma giusto (ñWhat a 
thrill it was toh ave that huge machine behave exactly as I wanted it do 
when I got a program right ñ). 

Le sei donne passarono alla storia per essere state le uniche al mondo 
ad avere programmato al livello della macchina. 

Di essa furono, si può dire, il processore centrale che l'ENIAC non 
aveva, ma durante la  dimostrazione pubblica dellôENIAC avvenuta il 15 
febbraio del 1946, lôEsercito present¸ solo lôENIAC e i progettisti 
dellôhardware: il Dr. Jhon Mauchly e J. Presper Eckert.  

La presentazione era caratterizzata da un programma di calcolo delle 
traiettorie balistiche, che lavorava ad una velocità un migliaio di volte più 
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veloce di ogni altro calcolatore precedente. Ma le donne programmatrici 
lavorarono perfettamente, sfruttarono la grande potenza di calcolo 
dellôENIAC e le sue capacit¨ per risolvere problemi che, a mano, 
avrebbero richiesto 100 anni di calcolo. LôENIAC calcol¸, in 20 secondi, 
la traiettoria di un missile che impiegò 30 secondi per colpire il bersaglio: 
letteralmente più veloce di una pallottola!  

Nessuno fece parola delle sei donne, che non furono nemmeno invitate 
alla cena di gala; i loro nomi non furono riportati su nessun documento 
ufficiale dellôesercito americano. Non vennero menzionati nemmeno 
dalla stampa e dai giornali: proprio il New York Times riportò la notizia 
dellôENIAC senza alcun riferimento alle donne: ñEô stato chiesto 
allôENIAC di risolvere un problema difficile che avrebbe richiesto diverse 
settimane ad un uomo esperto.  LôENIAC lo ha fatto in 15 secondi.ò    

Il calcolatore rimase attivo per nove anni fino al 1955. 
Nella celebrazione del cinquantesimo anniversario dellôENIAC, le sei 
donne furono premiate dallôassociazione americana ñWomen In 
Technology Internationalò, unôassociazione che valorizza le figure 
femminili che si distinguono in campo industriale.  
Bartik ha provato cosa significa essere dimenticati, nonostante avesse 
svolto un lavoro unico e pionieristico, e cosa significa essere riscoperti. 
Bartik ci ha anche riferito sul ruolo della donna, in America, durante la 
seconda guerra mondiale: fino allôagosto del 1945, 6 milioni di donne 
facevano molti lavori per contribuire allo sforzo richiesto dalla guerra. Lei 
è stata fortunata, perché è cresciuta in una famiglia dove le donne erano 
considerate alla pari con gli uomini in matematica e scienza.  I 
programmatori erano scarsi e, in alcuni casi, offrivano a suo marito, che 
era un ingegnere elettrico, un lavoro per ricongiungersi a lei.   
In risposta ad una nostra domanda, Bartik ci ha detto che, per diverso 
tempo, in seguito allôesperienza delle ñ6 ragazze dellôENIACò, le donne 
hanno ricoperto ruoli di maggiore importanza in campo scientifico e 
informatico, ma, negli ultimi anni, il numero di donne impegnate nei 
computers e nella programmazione negli Stati Uniti è decresciuto in 
modo allarmante.  
 
La discriminazione verso le donne in matematica e nella scienza è più 
sottile, oggi, ma cô¯ ancora (ñ é in recent years, the number of women 
going into computers and programmino in the United States has 
decreased alarmingly. The discrimination against women in math and 
science is more subtle today but it is still thereò). 
E, infine, con nostra grande soddisfazione, Bartik ci ha fatto una 
bellissima dedica che riportiamo sia in italiano che in inglese: ñIo sono 


































































































































































































































